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IL MAESTRO

Sommario: il Maestro ci augura di arrivare ad avere sapienza, ve​rità, carità – Ci porta la Sua sapienza, la compagnia, l’equilibrio, l’Amore, e li lascia dentro di noi – Dobbiamo imparare ad ascoltare ciò che scende dall’Alto e che fortifica il nostro spirito – I segreti che esistono dentro di noi – La bellezza dell’ascolto.

La pace sia con voi.

Cari figli Miei, eccoci ancora insieme. Porto con Me la for​za nuova, una forza della sapienza affinché ognuno di voi venga illuminato, possa essere aperto più che mai in quella dimensio​ne che si affaccia e si apre innanzi a ognuno di voi, possa avere la verità, perché la verità sia sempre come esempio in ognuno di voi.

Io vi porto la sapienza della carità, poiché la carità è sa​pienza. Voi non sapete quanto è difficile, per l’essere umano, es​sere caritatevole, buono: è molto difficile.

Vi porto la Mia compagnia, affinché ognuno di voi non sia più solo. Cosa mai fa sperare in un momento di così grande incertez​za, in un momento di così grande confusione interiore? 

Io vi porto l’equilibrio, affinché ognuno ​di voi possa ritrovare se stesso nella sua giusta dimensione.

Io vi porto l’Amore e lo lascio dentro di voi.

Qual è la cosa più grande che l’essere umano possa desidera​re? È la virtù dell’ascolto. Nel silenzio, egli, ascoltando, trova se stesso ed in se stesso ritrova Colui che l’ha generato. Calmate le vostre menti.

Niente di più grande potrebbe essere che ascoltare, perché ascoltando, l’essere umano medita e fa sua, non solo la Pa​rola, ma si porta insieme alla Parola tutto quello che può scendere dall’infinito spazio, poiché non è dalla terra o dalla vo​stra mente che l’essere umano trova se stesso, ma da ciò che scen​de dall’Alto, poiché egli accumula nella propria mente nuove esperienze e nuovi orizzonti, che si aprono per comprendere ancora meglio e di più tutti i segreti che esistono dentro di voi.

Non è forse meraviglioso allora ascoltare? E ascoltando, la vostra preparazione si fa sempre più grande, e la Parola si for​ma in energia, e la Parola che avete ricevuto si forma in sapienza; la Parola che voi avete ricevuto diventa una realtà che non si consuma, ma che fortifica lo spirito e lo esalta.

Quante volte Io ho parlato di tante cose, eppure vi dico che nessuna di queste si è perduta, né tra i presenti né agli assen​ti. Questa piccola parola suggerita, è rimasta dentro di voi e si sviluppa in sapienza. L’altra cosa è il linguaggio di questa, produce l’effetto di una nuova espressione, di un nuovo contatto che diventa sublime e si forma.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: le sette Sculture e quelle affini – La Scultura l’Atlantideo rappresenta il gruppo nelle sue varie evoluzioni: spiegazione – Atlantide – I loro computers – La natura programmata e controllata – Energia atomica e mente – Come nasce l’energia – La mente – Atomo, cellula, cellula creativa, particella – I tanti tipi di cellule e la loro purificazione per il riuso – Influenza di Atlantide sull’intelligenza attuale – I cento punti di Atlantide sulla terra – Gli Atlantidei dominavano i terreni da distanza – Come si distrussero – La piramide con i loro segreti – Gli Atlantidei e le loro guide – I medium di allora – L’isola di Pasqua – Tutti i nostri pensieri, le nostre parole, vengono filtrati – I pensieri negativi umani e le catastrofi – La forza pensiero – La mummificazione distrugge l’energia.
Luigi vi saluta.

Su, cari fratelli, la serata non è perduta, come alcuni di voi pensano. Noi ci siamo, ma manca questa forza. Siate più uniti con la mente. Il Mezzo recepisce male anche perché lui è stanco. Parlate, io sono con voi.

Maria: il Maestro è andato via perché qualcuno ha pensato che la se​rata era perduta? 

“Sì.”

Maria: è stato respinto!

“Ma non c’è niente di male, non è perduto niente. Molte anime vengono, si infiltrano in mezzo a voi, riempiono i posti vuoti, questi anelli che mancano. Certo non è bello. Su, parlate.”

- Di queste sette Sculture, ce ne sono altre da finire?

“Ti ringrazio per la domanda che hai fatto. Le Sculture, quel​le rimaste a mezzo, erano lì, pronte, ad aspettare la volontà di chi veramente voleva studiarle. Mancava proprio il proposito, mancava proprio quella buona volontà e noi ci siamo precipitati per dimostrare a voi che siamo sempre pronti, per dimostrare a voi che siamo sempre presenti in ogni vostra decisione. Mai come ora, vi siamo stati vicini.

Le Sculture sono pronte. Nessuna sarà più ritoccata delle pri​me sette, e neanche delle altre fatte. Però, era così difficile, nelle prime sette, che ognuno le potesse studiare per penetrarne tutto il loro grande significato. Ecco che allora, per avvantaggiarvi e per aiutarvi, ne sono state create ancora, ma affini alle prime sette, affinché il compito di studiarle vi sia semplificato. Tutto è pronto per quello che è nel vostro proposito: noi vi abbiamo aiutato.”

Licia: c’è un motivo per cui in tutto l’arco delle Sculture, c’è la Barca che sembra un inizio di evoluzione e finisce con la Barca sotto l’energia solare dell’Altissimo? C’è un significato, come vedo?

“Infatti, quella Scultura, l’ultima Scultura è quella che rappresenta tutto il gruppo nelle sue varie evoluzioni, nei suoi vari passaggi. Molti di voi, che vengono dal lontano Egitto, dagli adoratori del sole, molto prima ancora, nella mente che si e​salta… vi voglio aiutare: il volto della spirale che c’è in quella Scultura, scende e viene dal pianeta di Atlantide, dove tutto veniva consumato, trasmesso tramite il pensiero. Veniva trasmesso e consumato tramite la trasmissione della propria mente.

Perché consumato? Perché l’essere umano perdeva di più, a poco a po​co, in quei tempi, l’uso della parola e sviluppava di più la mente per trasmetterla. Spostare gli oggetti era così semplice che spostavano i comandi delle astronavi con la sola virtù del pensiero: il bottone si schiacciava da sé. Perciò, se anche questo popolo fosse stato soggiogato da altri, i grandi capi potevano essere anche incatenati, che tanto loro, da lontano, visua​lizzavano gli schermi e con la mente pigiavano i tasti, e tutto poteva procedere e spostare e guidare le astronavi col solo pen​siero.

Trasmettevano da lontano, da lontano col pensiero. Trasmette​vano con i computers di allora, e la parola si formava sui gran​di schermi di computers molto più perfezionati di quanto oggi voi potete conoscere. Il pensiero si formava parola, potevano guida​re tutto purché questo fosse collegato a delle apparecchiature: ecco la grande utilità.

Ma per giungere a questo, pochi soltanto, i più grandi, cioè molti, ma non tutti, dovevano essere fortemente sviluppati nello spirito, lo spirito che si completava con duri esercizi. Arrivavano ben presto alla conquista del proprio io interiore, dove il corpo poteva anche non esserci: si erano già divinizzati quasi da soli.

Furono i grandi sacerdoti che avevano il compito di portare a termine questo, usando degli elementi molto sensibili che og​gi voi chiamate medium. Li avevano istruiti e li avevano guidati in una ricerca veramente spirituale. Dopo di che, loro se ne potevano servire come volevano. Nelle vesti di sacerdoti, si approfittavano di queste menti eccelse per proprio piacimento.

Il sole: il sole era quello che riscaldava tutto, ma il se​gno che gira interiormente, nel senso orario, era quello che te​neva in equilibrio tutte le stagioni. Con la guida del sole, loro avevano perfezionato ed avevano raggiunto una stagione unica, dove non esisteva inverno, non esisteva estate, ma solo una grande ed unica stagione, né calda né fredda.

Come, allora, si potevano bagnare nei grandi fiumi o nei mari? Avevano regolato che non doveva essere il sole a scaldare le ac​que, ma le acque si riscaldavano da sole.

Macchinari enormi nella loro struttura, ma non enormi come mo​le, enormi come sapienza, aravano la terra da soli, senza biso​gno che il comunemente chiamato contadino, dovesse durare fatica. Ma questa è un’altra cosa che io vi spiegherò, se voi me lo chie​derete, in un altro momento.

Dalla parte destra del sole, c’è la mente umana, spiritualiz​zata, divinizzata del medium, che aveva ed era riuscito ad esse​re al di sopra di ogni espressione di vita terrena.

Dalla parte sinistra, il fiore di loto, sbocciato, aperto, dava questa grande virtù che la spiritualità era completa all’altez​za della mente, al di sopra del sole, perché la mente, grazie al​la divina Luce, l’aveva innalzata al pari dello spirito.

La Barca: nessuno poteva entrare nella Barca se non era il sa​cerdote. Dopo lungo e attento lavoro di studio, solo il sacerdo​te portava con sé, nella Barca, il medium e gli insegnava l’arte dello sviluppo del pensiero. Ecco perché la croce, ecco perché: per significare che la Barca non era una semplice barca umana, ma una Barca spiritualizzata che apparteneva, come un tempio sotto il sole, ai sacerdoti, ché non esisteva il re, non esistevano mi​nistri, ma erano i sacerdoti che dominavano tutta la nazione. 

Nel grande fiore, nella parte posteriore, il fiore che sboc​cia, ma che non appassisce e rende vita a questo, è la vita, rap​presenta la vita, una vita che si forma pura come un fiore, per​ché tutto sia divinizzato. Non si può pensare alla vita umana co​me è oggi: tutto era puro, tutto era bello.

Educata la mente fin da bambini, il bambino cresceva già puro nel​le proprie intenzioni umane, cosa che oggi dovrebbero fare nel​le scuole; ma questi vostri governanti hanno altro da pensare.

Vengono incise le foglie della vite e dell’uva. Perché? Per​ché era il lavoro. La vite, che è segno di purezza, è segno di vita, è segno di grande grazia che viene dall’Alto, donata all’umano; è segno, simbolicamente, di purezza, perché dalla vite na​sce il calice che purifica: è un segno divino.

Altri segni, che verranno, vi saranno spiegati se voi lo chie​derete.

Perché l’uva e il fiore sono tondi e non aperti, schiacciati come lo sono altri? Perché rappresentano il gruppo. Se il gruppo non sarà unito come un grappolo d’uva, se non sarà sviluppa​to come il fiore della purezza, non potrà progredire. Pochi Centri hanno il linguaggio dell’insegnamento, ma molti non compren​dono la Parola, non comprendono il grande significato e si per​dono in altre vie.

Io prego tanto affinché ognuno di voi possa veramente… come ha detto il Maestro, che vi ha portato la sapienza e la bellezza del tutto. Parlate ancora.”

Licia: scusa, Luigi, ritorno su quest’ultima statua: quel triangolo unito, che è una cosa sola, è forato e da esso passano sorgenti, sono sorgenti di vita spirituale?

“Come potrebbe il triangolo, che è una cosa sola e unita co​me il segno del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, ma uni​ti in ogni loro forma?

Il Padre, che è la Luce unica; il Figlio è ognuno di voi; lo Spirito Santo è l’energia che scende da Questo. Come vedete, scende sul frutto che deve svilupparsi. Voi siete lo stesso frutto, voi siete il grappolo della vite, siete riempiti, perché l’e​nergia divina dello Spirito Santo scenda sopra di voi e dentro di voi e vi ren​da una cosa unica.

L’energia che scende e vi unisce nel grappolo della vite e nel fiore, è segno di grande meditazione, e nella meditazione voi troverete la Verità. Perciò meditate su quello che vi viene detto. Non importa che andiate a trovare molte cose; qui ci sono tante frasi che io vi ho detto, da poter meditare. Prendetele una ad una e fate meditazione su di esse, io ripe​to, con la speranza di non essere mai tradito.

Vi abbiamo dato ed abbiamo scelto questo Fratello, affinché lui possa illuminarvi ancora ed a voi tutti possa aprire la men​te, e ognuno di voi possa divulgare tutto questo.

Perciò, se qui c’è il triangolo della vita, se qui c’è il triangolo che si unisce in ogni forma ed in ogni direzione, che questa energia, che scende su di voi, vi possa rendere più puri di un fiore ed uniti come il grappolo della vite, segno di gran​de, grande spiritualità; altrimenti non sarebbe stato scelto co​me il calice della salvezza. Ecco perché si ripete spesso: ‘La vi​te, segno di vita.’ Parlate ancora.”

- Luigi, volevo sapere la differenza fra una chiamata umana ed una chiamata divina: in questo caso, per me quale è stata?

“Non c’è chiamata umana, la chiamata è solo divina; non c’è chiamata se non è divina. L’umano è materia e la materia non può chiamare materia, ma solo lo spirito può chiamare spirito. Tu sei stata chiamata dallo spirito, non dalla materia. Forse, chi ti ha portato qui e ti ha conosciuto, era solo il mezzo per conoscerti e portarti qui; forse lui era venuto solo per questa mansione. Hai compreso? (ti ringrazio)”

Maria: senti, Luigi, se quella Scultura rappresenta il gruppo ora, come mai quel volto non ha i tratti somatici di quest’epoca?

“È il volto di Atlantide, degli Atlantidei. La razza è molto migliorata. Tutto si riferisce a quei tempi: la barca, il sole, tutto. La simbologia è riferita a quei tempi. Non poteva essere un volto moderno, ma tutto doveva riferirsi a quei tempi. Così potete vedere come erano.”

Adelina: a proposito di Atlantidei, ricordo una frase di Yogananda che lessi tanto tempo fa. Diceva che l’energia atomica, viene es​senzialmente prodotta dalla nostra mente. Si allaccia a quello che tu dicevi delle capacità degli Atlantidei? E cosa vuol dire questo produrre energia atomica?
“Sono i pensieri fortemente negativi che si sviluppano ol​tre. Il pensiero che esce da voi, non verrà mai distrutto, ma formerà energia pura. Ti spiegherò meglio, allora ascolta: l’energia che si produce in ogni mente umana, alimenta e sale, dopo di che sarà raffinata; per spiegarsi meglio, sarà sviluppata e sarà necessaria anche per il vostro respiro.

L’aria che voi respirate, è formata e sviluppata da tante cel​lule che sono essenzialmente adatte per sviluppare il pensiero che esce da voi, per modificarlo e svilupparlo e raffinarlo.

Il pensiero che esce da te, anche se è negativo, non rimane in te, ma si sprigiona, si allarga e diventa energia. A contat​to con delle cellule particolari, diventa energia atomica. Questa energia, una volta raffinata, diventa atomo e si divide in tante particelle. Una parte diventa aria che tu respiri, l’altra diventa e rimane energia, che poi l’uomo può richiamare e sviluppare ancora per proprio uso e consumo.

Cosa puoi pensare, come puoi pretendere che il tuo pensiero si disciolga! Se il tuo pensiero esce da una mente attivamente divinizzata, per​ché la mente è solo divina e non umana, forma energia divina. L’energia divina non si può perdere, anche se è fatta da una men​te in quel momento impura.

È molto difficile che tu possa arrivare a comprenderlo! Però se tu riascolterai queste mie parole, arriverai a comprenderle. Come nasce l’energia? Voi dite: “Esiste già nell’universo.” Ma come viene formata? Viene formata dal pensiero.
Voi dite: “Ogni pensiero non sarà mai disciolto, poiché ferma​to nel suo serbatoio cosmico, rimane.” Già questo vi dà il pensiero… perché rimane? Rimane per​ché viene da una mente divina e non nasce da un corpo umano. Ciò che nasce dal corpo, si produce sulla terra e rimane sulla terra. Quello che si produce nella mente e nella vibrazione della parola, diventa energia. Questa energia, sale.

Come potete vedere quando la temperatura è bassa, anche in pieno inverno, il vostro alito sale. Ha formato questa nube densa, ma sale e non verrà mai, mai disciolta, perché sarà riperfezionata, ripulita, ricostruita. Sarà riperfezionata, affinché, purificata, ogni essere umano possa servirsene di nuovo per il proprio respiro.

La mente: la mente è energia, perché da essa mente parte il raggio; altrimenti con la mente non avrebbero potuto pigiare i tasti delle astronavi, con la mente non potrebbero piegare fotografie o addirizzare oggetti se da questa mente non uscisse un raggio come un laser che batte: ma questo raggio rimane. Ecco perché voi, con la vostra mente, potete fare il bene e potete fare il male, perché il vostro pensiero impuro può colpire una persona se voi la pensate malamente, e questa lo sente.

Se il pensiero non avesse questa forza e questa capacità, co​me potrebbe fare l’altro essere umano ad essere colpito dal vo​stro pensiero, se dal vostro pensiero non uscisse questo raggio che colpisce? Allora è segno che questo pensiero ha un’energia, e il pensiero è energia. È energia pura, buona o meno buona; ma co​me esce, ci sono delle cellule apposite, adatte solo per questo.
Per farvi comprendere: se il pensiero diventa maschile, la cellula femminile si incontra con quello e si riforma. La cel​lula, che è già pronta per aspettare il pensiero, lo purifica se è negativo, ed anche se è positivo ha bisogno di un filtrag​gio affinché non possa nuocere a nessuno.

Voi siete pieni, intorno a voi, di queste cellule già pron​te. Si chiamano ‘cellule’ perché l’universo è pieno di cellule, ma sono tante cellule di diversi tipi. Come voi avete messo le lettere dell’alfabeto ed avete dato loro un termine, una frase per ogni lettera: a, b, c, e via… così la cellula ha le proprie lettere: a, b, c, e via… C’è la cellula che guarisce, la cellula che purifica, la cel​lula che colpisce... avete compreso?”

Adelina: Luigi, quando dici cellula, vuoi dire atomo?

“L'atomo è una cellula. Come si forma l’atomo se prima non è stato cellula? Come può essere l’uomo se prima non è stato neo​nato, bambino, fanciullo, giovanetto, e uomo? In tutti questi stadi attraversati per formarsi uomo, non ha avuto nomi diversi? E così l’atomo!

L’atomo si forma tramite le cellule: si forma cambiando da una cellula ad un’altra cellula. La composizione dell’essere umano, non nasce forse da un seme maschile e femminile? Non lo puoi chiamare fanciullo, ma da questo, non nasce il fanciullo? E così l’atomo non potrebbe nascere se non avesse una cellula creativa; non potrebbe essere vivo se non avesse questa funzione.

Così la nascita dell’essere umano non potrebbe avvenire se non ci fossero lo sperma maschile e l’ovulo femminile. Questi non potete chiamarli fanciullo, ma da essi nasce il fanciullo o il bambino; poi lo chiamate fanciullo, giovanetto, e diventa adulto, diventa l’uomo.

Lo stesso procedimento è in ogni cosa dell’universo: l’atomo si forma dalla cellula! Avete compreso?”

Maria: allora l’atomo è la cellula purificata?

“Certo!”

Claudio: scusa, Luigi, la cellula è una particella, praticamente? 

“È una particella, una particella.”

Claudio: …che non ha nulla a che fare con la cellula biologica?

“Niente! Niente, quella è un’altra… e via.”

Paolo: se permetti, Luigi, io direi che la confusione che nasce nelle nostre menti deriva anche dal fatto che noi abbiamo dato un ordine nostro alle cose. Per noi, per costruire una cellula, occorrono atomi, particelle, mentre in realtà il processo è inverso, se non sbaglio, e intuitivamente sento che le cose sono all’opposto di come le si vedono e si sentono. Ecco perché si genera anche la confusione del linguaggio, perché noi costruiamo la cellula dagli atomi, mentre in realtà il discorso è un po’ più complesso, oltre che arrovesciato.

“Molto più complesso! Ma piano piano, piano piano... altrimenti, quanta confusione nascerebbe!”

Paolo: Luigi, ritorno un attimo alla tua spiegazione di Atlantide, che non conosciamo realmente, ma attraverso ipotesi ed attraverso un racconto che ci ha lasciato Platone. Però, da quello che io posso dedurre, dico che la civiltà Atlantidea… [il nastro gira] …doveva essere a livello puramente mentale, in quanto tutta la tecnologia la dovevano avere avuta da un altro pianeta dove loro si erano sviluppati e cresciuti, perché altrimenti non ci sarebbe il vuoto che c’è…

“Vi è già stato spiegato!”

Paolo: sì, infatti, ma lo volevo chiarire perché altrimenti, per uno magari che ascolta, un esterno del gruppo che ascolta, rischia di fare una grande confusione, va a cercare le astronavi sotto terra, magari, dove c’è stato il cataclisma, perché sarebbe quel famoso pianeta che si stabilì a suo tempo…

“Infatti, infatti.”

Paolo: ecco, e il legame che noi abbiamo con questa civiltà, chiamiamola così, anche se per noi è più nel​la leggenda che nella storia, ha permeato tutta l’intelligenza della terra attuale. 

“Certo, perché tra di voi ci sono i figli dei loro figli.”

Paolo: direi che anche l’energia che circonda la terra, quella più intel​ligente, è permeata dalla loro capacità.

“Certo, perché poi tutti dicono di un punto, ma guarda, Atlantide era in cento punti, perché avevano conquistato e tene​vano tutta la terra sotto il proprio dominio. È solo che questa mente era talmente forte, talmente potente che si distrussero col pensiero.”

Maria: ma loro non riuscirono a scoprire veramente la loro forza umana!

“No, l’avevano conosciuta troppo.”

Maria: forse ho fatto male la domanda, volevo dire che loro non avevano trovato un metodo per controllare la loro forza.

“L’avevano controllata, ma arrivarono ad un punto che ognu​no temeva l’altro, come sta succedendo ora.”
Paolo: infatti, si racconta che le menti che erano arrivate a conoscere un po’ gli Atlantidei prima della catastrofe, dicevano che quelle gen​ti si facevano vedere raramente. Ogni tanto facevano degli incontri con i popoli vicini, nati sulla terra, e poi si ritiravano e stavano de​cine di anni senza farsi vedere.

“Certo, li dominavano a distanza. Il più avanzato popolo fu l’Egitto, ma venne molto dopo, anche se era il più vicino a lo​ro. Tanto è vero che in una piramide antichissima, c’è sepolto il grande Sacerdo​te di Atlantide con tutti i papiri e tutti i segreti. Guai a riportarli alla luce! Pensa, se qualcuno potesse avere tanta potenza che cosa chiederebbe all’umanità! Renderebbe tutti schia​vi!”

Maria: senti, Luigi, gli Egiziani, avevano imparato a mummificare. Come lo face​vano, col pensiero o con azioni manuali?

“Col pensiero; le mani sono venute dopo.”

Paolo: ascolta, Luigi, gli Atlantidei, con le loro menti così fervide, così ric​che che potevano attrarre tanta energia, che rapporto avevano con l’astrale, con le Guide, col mondo della Luce?

“Erano in un contatto unico. Avevano formato la loro spiri​tualità talmente forte che questi medium vedevano le Guide, come tanti veggenti, anche oggi, vedono le anime. Solo loro le vedevano, il sacerdote non aveva nessuna potenza, aveva però il pote​re di soggiogare il medium e di chiedergli ciò che loro sacer​doti, volevano. Istruivano il medium a fortificarsi ancora di più, gli facevano da guide terrene.”

Alessandro: quindi, Luigi, il medium non poteva dire al sacerdote che di quel passo sarebbero arrivati alla distruzione, in quanto soggiogato da lui; perché essendo a diretto contatto con la Guida poteva saperlo.

“È una cosa ben diversa, sai. Il medium era al servizio del popolo, non era come oggi. Il medium era come una cosa chiusa in un’urna, che doveva servire, avendo queste facoltà. Erano uomini scelti, uomini intoccabili. La loro missione e​ra quella di svilupparsi per servire al popolo.”

Maria: noi, a questo punto, abbiamo fatto un lungo viaggio e mi sembra che ci sia un collegamento con l’isola di Pasqua, all’epoca in cui i grandi sa​cerdoti usavano la forza delle menti per fare scolpire quel​le statue…
“Infatti, infatti. Quello era un altro popolo, ma sempre uguale.”

Maria: …perché loro ipnotizzavano gli scultori e li guidavano co​me volevano.

“Sì, facevano fare la scultura a loro piacimento.”

Paolo: senti, Luigi, ma come poté avvenire in Atlantide, alla fine, di risolvere tutto in negativo nonostante la capacità di gente che vedeva ed era al servizio di tutti. Come fu possibile che tante menti si lasciassero condizionare dal fatto negativo! In alcuni libri si parla che lì aveva dominato la magia nera, perché tutto potesse prendere l’aspetto negativo.

“Ma il fatto è diverso. Il sacerdote era riuscito a impri​gionare il medium, pur non sapendolo. Gli avevano creato una sfe​ra intorno per cui solo loro potevano comunicare. Erano come chiusi dall’esterno. Era tutto immesso nei grandi computers. La mente del medium era continuamente sotto controllo: lui non poteva pensare, e tutto ciò che pensava, veniva visualizzato e trascritto.”

Licia: era prigioniero, in pratica!

“In sostanza erano prigionieri. Come l’uomo oggi sfrutta u​na macchina, loro sfruttavano i medium.”

Licia: Luigi, prima la sorella ha parlato dell’energia positiva che si sprigiona dal nostro pensiero, ed è stata ipotizzata an​che un’energia negativa. Per capire meglio ti chiedo: questa energia positiva, viene filtrata comunque?

“Tutto viene filtrato.”

Licia: l’energia negativa, viene distrutta dalle cellule che noi abbiamo, essendo come gruppo, spiritualmente più pronti di al​tri, oppure va in quel serbatoio atomico di energia negativa?

“Ma il serbatoio atomico non esiste, è solo l’universo che e​siste. Tutto viene filtrato: ogni pensiero, ogni frase; tutto viene filtrato e riprodotto, altrimenti questa terra non esisterebbe più.

Pensa, questa negatività che l’uomo sprigiona come mente, a​vrebbe avvolto altro che la terra, se non fosse tempestivamen​te distrutta e riportata in buono. Rimane l’azione cattiva di chi la produce, ma l’energia vie​ne subito distrutta e filtrata.”

Maria: allora, quando si parla di catastrofi, c’è la ripercus​sione della negatività dell’uomo.

“È l’uomo, sono i pensieri dell’uomo.”

Maria: quindi, c’è un residuo non distrutto dei pensieri negativi.

“Certo! La potenza dell’uomo è talmente grande che voi non sapete! Pensate, la vostra mente fa parte di Dio! Se Dio ha fatto tutta la creazione, questa forza rimane, c’è anche in voi! Ecco perché viene controllata! Pensate se ognuno di voi potesse soggiogare l’altro con la mente! Cosa succederebbe?”

Maria: però, accade.

“Sì, accade, ma in parte. Sarebbe la fine, altrimenti. Ecco per​ché i pensieri vengono automaticamente distrutti e filtrati.”

Paolo: per capire meglio il rapporto tra il negativo che noi emet​tiamo e le forze della natura che provocano danni, queste forze, non sono né negative né positive, sono della natura stessa, la vita e il respiro della natura. Però, se l’uomo non riesce a prestare le attenzioni dovute e si espande senza criterio, senza giusto equilibrio, senza rispetto, di fatto produce attraverso la sua azione negativa il rafforzamento di queste forze stesse, che poi si ritorcono contro di lui.

“Infatti, è stato detto prima. Se col pensiero un essere riesce a piegare, a distruggere, a rompere vasi a distanza, pie​gare gli alberi, pensa che energia poderosa esce dalla men​te! Se l’essere umano sapesse sfruttare questa forza che ha den​tro di sé per un lucro personale, mi dici cosa succederebbe?”

Paolo: quindi, la parte negativa materiale viene assorbita dalla natura stessa, mentre la parte negativa spirituale è quella che viene dissolta e che trova il lavoro di tutte le forze astrali.

“Infatti. Chi regge l’universo, è l’uomo sai!”

Paolo: e ripensando ad Atlantide, mi sembra che la spiritualità che avevano rag​giunto, doveva essere altissima, perché li aveva portati a quei livelli, però, ad un certo punto, la stessa spiritualità sono riusciti ad imbrigliarla dall’interno della materia. Quindi an​che il bene ha le sue debolezze!

“Eh, sì!”

Maria: allora, Luigi, anche un guaritore, l’energia che sprigiona e concentra con la mente, siccome pensa in bene, guarisce.

“Se pensasse in male, farebbe ammalare.”

Maria: è proprio la forza pensiero che agisce, e le mani, allora?

“Ma è il pensiero che traduce alle mani!”

Licia: Luigi, per curiosità… è stato detto tempo addietro, come insegnamento, che tutte le particelle del nostro corpo umano, una vol​ta che l’anima evade, si scompongono e si riuniscono alla cellu​la madre che le purifica ecc..

“Servono per il corpo umano.”

Licia: quando gli sperimentatori pranoterapisti mummificano ani​mali, per esempio, dicono che poi gli animali durano nel tempo. Come fanno allora a reintegrarsi nella materia?

“Quelli non si reintegrano, rimangono, perché è stata di​strutta l’energia.”

Licia: quindi, è una cosa quasi negativa.

“È negativa, perché distruggono energie.”

Maria: anche gli Egiziani, allora, mummificando le persone distrug​gevano energie.

“Distruggevano. Bene, mi auguro che ognuno di voi abbia tanto da pensare (si approva). Dunque, nulla è perduto, per​ciò non lo pensate più. Dovete avere più fede.

C’è stato un attimo in cui proprio la vostra debolezza, la vo​stra mancanza di fede, hanno sciupato questa meravigliosa ora; c’è stato un attimo.”

Adelina: ci siamo ripresi, però.

“Tempestivamente! Bene, io vi abbraccio fratelli miei. La pa​ce sia con voi.”
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